
 
 

 
 

 
Documento di pianificazione e di organizzazione delle attività formative 

e di ricerca (DPO) 
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Il Documento di pianificazione e di organizzazione delle attività formative e di ricerca viene richiesto al Corso di Dottorato in fase di presentazione 
della scheda di accreditamento del corso di dottorato. Ai contenuti del DPO viene data adeguata visibilità nel sito web del corso ai fini 
dell’attrattività e della trasparenza. Il DPO viene eventualmente aggiornato annualmente in caso di modifiche e si può redigere anche solo in lingua 
inglese. 
 
 
Corso di Dottorato di ricerca in Educazione alla lettura, effetti e benefici della lettura e della lettura ad alta voce 

Dipartimento di riferimento FILOSOFIA, SCIENZE SOCIALI, UMANE E DELLA FORMAZIONE 

sedi partner: Università di Modena e Reggio Emilia, Associazione Nausika 

Sede Piazza Ermini 1 
 
Eventuali note …………………… 
Data di compilazione 19/05/2026 
 
 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE (D.PHD.2.1) 
 
Attività didattiche – tipologia A, B e C (come da linee guida di Ateneo per la definizione delle attività didattiche e formative 
nell’ambito dei corsi di dottorato di ricerca, approvate dagli OO.AA. in data 30 e 31 gennaio 2024) 

Il corso di dottorato prevede, in ogni annualità, una formazione eccedente, la seguente programmazione triennale va dunque intesa 
come programmazione minima 

A. Didattica frontale erogata dal Corso di Dottorato - ogni studente deve acquisire nel triennio almeno 12 cfu dei sottoindicati 
insegnamenti  
 
Denominazione 
insegnamento  

n. cfu (ore) SSD  Verifica 
finale* 

Docente  Tipologia 
Docente** 

Distribuzione durante il ciclo 
di dottorato (anni in cui 
l’insegnamento è attivo) 

Eventuale 
curriculum di 
riferimento 



Pedagogia 
sperimentale con 
particolare 
riferimento alle 
ricerche sulla lettura  

2 (12 ore) M-PED/04 orale o 
scritta 

Federico 
Batini 
+ 
altro/a  

interni 
collegio 
 
interno o 
esterno da 
definire 

I, II e III anno 
(fino al raggiungimento 
dei CFU indicati nel 
triennio) 

 

Letteratura per 
l'infanzia, la 
preadolescenza, 
l'adolescenza e i 
giovani adulti 

4 (24 ore) M-PED/02 orale o 
scritta 

 interni 
collegio 

I e II anno 
(fino al raggiungimento 
dei CFU indicati nel 
biennio). In caso di 
necessità di recupero 
parteciperanno anche i 
dottorandi e le 
dottorande del terzo anno 

 

Metodologia della 
ricerca educativa: 
disegni di ricerca, 
metodi e strumenti 

2 (12 ore) M-PED/04 orale o 
scritta 

 interni 
collegio 

I anno  

Metodologia della 
ricerca nelle scienze 
umane 

1 (6 ore) da 
individuare 
(area 
umanistica) 

orale o 
scritta 

 interni 
collegio 

I, II e III anno  

La ricerca sulla 
lettura e la lettura ad 
alta voce  

2 (12 ore) M/PED04 Orale o 
scritta 

 interni 
collegio 

I anno (annualità 
successive per i cicli che 
non hanno ancora 
frequentato) 

 

Metodi di educazione 
alla lettura. Il metodo 
della lettura ad alta 
voce condivisa 

2 (12 ore) M/PED04 pratica  interni 
collegio 

a rotazione  

Lettura e inclusione, 
lettura e marginalità 

2 (12 ore) M/PED03 orale o 
scritto 

Moira 
Sannipoli 
+ altri 

interni 
collegio 

I, II o III anno ma rivolto a 
tutti i cicli 

 



Didattiche della 
letteratura e teorie 
della letteratura 
come strumento di 
sviluppo; Narratologia 
cognitiva; Interazioni 
letterarie  
Convergenza 
sensoriale e cultura 
del libro. 

4 CFU 
(24 ore) 

L-FIL-LET 
/10 

orale o 
scritta 
 

Simone 
Giusti; 
Toni 
Marino; 
Fabrizio 
Scrivano 
 

Interni 
Collegio 

a rotazione secondo 
necessità dei cicli attivi 

Unico 
 

Approcci alla ricerca 
alla lettura e alla 
lettura ad alta voce 
di altre discipline 
proposte dal Collegio 

3 CFU 
(18 ore) 

a rotazione orale o 
scritta 

 interni 
collegio 

in ciascun anno  

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
**componenti del Collegio dei docenti, studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo accademico, dagli Enti di ricerca, 
dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali; indicare nome del Docente ove possibile o la tipologia del contratto da stipulare. 
 
B. Didattica frontale erogata da altri Corsi di Dottorato, qualora il Corso di Dottorato individui degli insegnamenti da suggerire ai 
propri studenti  
Il Corso di dottorato suggerisce le sottoelencate attività, tuttavia il dottorando può scegliere in maniera autonoma ulteriori attività, per le quali saranno 
riconosciuti i relativi cfu secondo quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per la definizione delle attività didattiche e formative nell’ambito dei 
Corsi di dottorato di ricerca. 
Denominazione 
insegnamento  

n. cfu 
(ore) 

SSD insegnamento  Verifica finale* Docente  Ripartizione/Area/Ufficio di 
Ateneo /Dottorato di 
riferimento 

Distribuzione 
durante il ciclo 
di dottorato 
(anni in cui 
l’insegnamento 
è attivo) 

Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

Insegnamenti 
metodologici 

4 cfu 
(24 
ore) 

tutte le 
discipline di area 
educativa 

relazione altro Ateneo 
con accordo 

 tutte le 
annualità 

 

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
 

C. Didattica frontale e trasversale di Ateneo e/o di altro Corso di Dottorato a carattere multi/inter/trans-disciplinare - ogni studente 
deve acquisire nel triennio almeno 6 cfu dei sottoindicati insegnamenti  



 

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
 

Denominazione 
insegnamento  

n. cfu 
(ore) 

SSD 
insegnamento  

Corso erogato da: Distribuzione 
durante il ciclo di 
dottorato (anni in 
cui 
l’insegnamento è 
attivo) 

Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

Verifica 
finale* 

Docente  

Etica della 
comunicazione e 
protezione dei dati 
personali 

2 
CFU 
(12 
ore) 
 

Attività 
seminariale 

Attività seminariale in 
collaborazione con 
corso di dottorato in 
ETICA 
DELLA 
COMUNICAZIONE, 
DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E 
DELL'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 
dell'Università degli 
Studi di 
Perugia o con altro 
dottorato Unipg 
 

Tutte le annualità Unico orale o 
scritta 

 

Opportunità di 
progettazione 
comunitaria 

1 CFU 
(6 ore) 

Attività 
seminariale 

Da individuare in altro 
dottorato di Ateneo 

Tutte le annualità Unico orale o 
scritta 

interni 
collegio/interni 
ateneo 

Le banche dati 
bibliografiche 
Pubblicare un 
articolo 
Fare una 
presentazione 
orale 

2 CFU 
(12ore) 

Attività 
seminariale 

Ateneo Tutte le annualità 

(a rotazione) 

 orale o 
scritta 

personale di 
Ateneo 

Analizzare i dati 
qualitativi e 
quantitativi e 
statistica di base 

2 CFU 
(12 
ore) 

Attività 
seminariale 

Da individuare in altro 
dottorato di Ateneo 

I e II anno    



Attività didattiche – tipologia D (come da linee guida di Ateneo per la definizione delle attività didattiche e formative nell’ambito 
dei corsi di dottorato di ricerca, approvate dagli OO.AA. in data 30 e 31 gennaio 2024) 

D. Attività congressuali, scuole dottorali e altri eventi scientifici - ogni studente deve acquisire nel triennio almeno 3 cfu  

Il Corso di dottorato suggerisce le sottoelencate attività, tuttavia il dottorando può scegliere in maniera autonoma ulteriori attività, per le quali saranno 
riconosciuti i relativi cfu secondo quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per la definizione delle attività didattiche e formative nell’ambito dei 
Corsi di dottorato di ricerca. 
 
Tipo di attività Descrizione dell’attività (e delle 

modalità di accesso alle infrastrutture 
per i dottorati nazionali) 

n. cfu (ore) Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

Documentazione richiesta* 

Convegno  
internazionale 

III Convegno Scientifico Internazionale 
“Lettura ad Alta Voce Condivisa” (2, 3 
e 4 dicembre 2026) 

3 CFU  Attestato di partecipazione 
(minimo 2 giorni, consigliata 
partecipazione integrale ai 3 
giorni) 

*attestato di frequenza/attestato di partecipazione, etc… 
 
Il dottorato prevede la  
INTEGRAZIONE DEI DOTTORANDI NELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA (D.PHD.2.2) 
Indicare: 

● la presenza di momenti formativi di scambio/presentazione dei risultati della ricerca (numero e cadenza temporale):  
almeno due momenti nel triennio dedicati a presentazione dei risultati della propria ricerca ai colleghi con peer evaluation e 
almeno uno alla presenza di discussant esterni; 

● la partecipazione a congressi e/o workshop nazionali e internazionali, anche in qualità di relatori (numero annuo per 
dottorando);  
verrà favorita e coadiuvata la partecipazione a seminari e convegni nazionali e internazionali anche in qualità di relatori, per 
un numero minimo di 1 seminario o convegno l’anno. 

● la partecipazione a scuole di formazione nazionali e internazionali (numero annuo per dottorando):  
la partecipazione sarà promossa e sollecitata lì dove compatibile con il progetto di ricerca 

 
AUTONOMIA DEL DOTTORANDO (D.PHD.2.3) 
Indicare: 

● le attività organizzate per sviluppare l’autonomia del dottorando nel concepire, progettare, realizzare e divulgare programmi di 
ricerca e/o di innovazione;  
ciclo di incontri organizzati in autonomia dai dottorandi del secondo e terzo anno. 



● la presenza di componenti del Collegio dei docenti, tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale che 
svolgono funzioni di supporto e guida: presenti tutor esterni per tesi specifiche (componente aziendale 41 ciclo, tutor 
internazionale), presenza co-tutor internazionale nel 41 ciclo. 

● la presenza di un co-supervisore all’interno dell’impresa per i dottorati industriali: co-supervisore presente all’interno 
dell’impresa per i dottorati industriali: 
presente per il 41 ciclo classificato come industriale 

● le modalità di individuazione del tutor e il numero massimo di dottorandi assegnati:  
l’individuazione del tutor terrà conto anche delle richieste ed esigenze dei dottorandi tenendo conto dell’area di riferimento 
e della competenza specifica, nessun tutor potrà superare i due dottorandi/e seguite/i, come tutor principale, nel medesimo 
ciclo. 

 
 
 
RISORSE FINANZIARIE E STRUTTURALI (D.PHD.2.4) 
Indicare: 

● le risorse fornite dall’Ateneo: l’ateneo dota il dottorato delle borse necessarie per proseguire nel ruolo di capofila; 
● le risorse fornite dal Dipartimento e/o dai supervisori: il dipartimento fornisce il coordinamento, l’assistenza burocratica e 

amministrativa ai dottorandi, spazi per le riunioni, la possibilità di usufruire dei servizi di Ateneo, percorsi formativi 
trasversali messi in comune dagli altri dottorati di Ateneo 

● le strutture operative e scientifiche a disposizione dei dottorandi: biblioteche fisiche e digitali, laboratorio di informatica, aule 
per riunioni, postazioni rese disponibile dalla coordinatrice per lavoro interno. 

● Specifica sulle risorse: 
- Laboratoriali: laboratori informatici, licenze per strumenti standardizzati utili alla rilevazione degli effetti di lettura (fornite 
dal Collegio); 
- Librarie: patrimonio librario universitario, fornitura gratuita di risorse bibliografiche open acess; abbonamenti a riviste 
scientifiche. 
- E-resources: banche dati riviste e collane editoriali; Primo unipg; licenze per software di analisi di dati qualitativi e 
quantitativi; formazione specifica su software free. 

 
 
ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI TUTORAGGIO (D.PHD.2.5) 
Indicare in coerenza con la Scheda di accreditamento “Attività dei dottorandi”: 

● il numero massimo di ore annue consentite ad ogni dottorando per le attività di didattica e/o tutoraggio coerenti con il 
progetto di ricerca è di 36 ore; per attività di missione sono previste invece 72 ore. 

● a ciascun dottorando/a è richiesto nel percorso formativo di svolgere, a seguito di formazione specifica, un’attività di 
rilevazione e ricerca sul campo (con inserimento, correzione, analisi dati) guidata per l’acquisizione di complessivi 20 CFU 



nel triennio (500 ore di attività nel triennio, solitamente articolate in 250, 150, 100) a seguito di valutazione del lavoro sul 
campo. 

 
RELAZIONI SCIENTIFICHE E MOBILITÀ DEI DOTTORANDI (D.PHD.2.6) 
Indicare: 

● la presenza di cotutele e/o il rilascio di titoli multipli; favorita la possibilità di co-tutela, non è previsto il rilascio di titoli multipli 
al momento; 

● la durata di periodi di mobilità obbligatoria dei dottorandi presso qualificate Istituzioni accademiche e/o industriali o presso 
Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri: periodo minimo all’estero mesi 2; periodo medio mesi 3; periodo consigliato 
e massimo mesi 6. In Italia almeno 1 mese anche frazionato presso altre istituzioni. 

 
 
PRODOTTI DELLA RICERCA (D.PHD.2.7) 
Indicare: 

la tipologia e il numero dei prodotti della ricerca attesi per ogni dottorando (pubblicazioni su riviste, pubblicazione della tesi, 
deposito di brevetti, sviluppo di strumenti o software, etc…):  
almeno un articolo anche a più firme per ogni annualità di dottorato (o rivista Classe A o atti di convegno nazionale); 
nell’intero ciclo dovranno comunque pubblicare almeno un articolo come primo nome in rivista di classe A (o internazionale) 
e un contributo almeno come secondo o terzo nome in una pubblicazione di livello internazionale (compresi atti di convegno). 
 
 

 


